
- 658 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

TORNATA DEL 20 MAGGIO 18:51 
-4 r) _ 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMAR10. Omaggi - Rela.1tione sul progetto d' legge per lo stab•Um~1Ho del telegrafo elettro-magnetico tra Torino e Ge­ 
... tlo9a - 011aervazit1ni del senatore Plana tt cui risponde il rni1iisil'u aet ìooort pubblici - Disr.irnsiune iuun.ediata del me .. 
desit110-Apprtiva:ione detl'arUcolu unico e della legge - Ilclazio11e sul proyeito di legge 11er un'annua tassa .~ui corpi 
morali manimorte - Proposta del senf.llore Fraschini - Os.ser\.'ttzioni del senatore De c~rlie1tas - A,1ozione della pro­ 
posta del senatorl'l Fraschini - Discussione del prnyetto di legyr. - App1·09a:.ione degli arllcoli t al lii - Considera::iont 
del senatore De Cardenas e del ministro delrinterno - Prt1lesta dt'l smatore Di CastngnPtto - Ado'l.ione rl~gli articoli e 
aella legge. 

La seduta è aperta alte ore 4 pomeridiane. 
Qt:r&••I.L•i 11egretarit1, legge il verbale dell'ultima tor­ 

nata, il qua1e viene approvato. 

&TTI on••••· 
••••1011NT11. Si reca a conoscenza del Senalo una do­ 

manda di congeda del senatore Alessandro Di Salu ssn di t5 
al orni. 

(È accordalo,) 
Si dà anche eonoseenea alla Camera di due omnggi. 
Q1I.&RBLLI, aegrelario. Il si11nor Pietro Gambaro fa omag- 

1io di HO copie di una sua sottomissione consegnata al mini­ 
slro df marina, agricoltura e co1nmerc;o. 

Il elndaeo della cillà d'Alba pre&enla I 00 copie di una de­ 
liberazione presa da quel municipio intorno alla legge sul 
riordinamento dell'ordine gluditlario. 

••••ID:mlTll:. Saranno questi esemplari distribuiti ai i.i- 
gnori senatori. _, 

L'ordine del giorno ci cblaaia ad udire il rapporto sul pro· 
1etto di legge per Io slabillmento di un nuovo lelegrafo elet­ 
tro--01ag:netico da Torino a Genova. 

La parola è al relatore dell'ufficio centrale si11nor senatore 
Plana. 

a.I.AlllOWll:, Dl•fJ11&•IOllll B .&.PP•DY.&lllO?llli DliL 
PBO&llTTO DI ILBGll8 PII& LO flT&Bla.l•ENTO 
D:ll:I.i TELE8-B&PO •ILETTBO .. •&&NBTICO TB& TO• 
BlllO • &•NO"I" A. 

Pld.N&, rtlato'fe, legge la relaaioue. (Vedi vol. Docu1uetdi, 
pag. 791.) 

PDEillD•ll'l'li:. Contenendosi in questa relazione un 

1 ""ì .. li) '!l:.'t 

emendamento alla legge trasmeseacr dall'altra Camera, sarà 
neeessarlc che il Senato ne faccia studio. Propongo perc'è che 
questa relazione sia stan.pata e dislribuita ai signori senatori. 

P&liBOC&P~i n1inistro dei lav1Jri pubblici. L'osserva­ 
zione fatta dt~I signor senatore Plana sulle parole introdotle 
nel trsto rldl'unico articolo di que!lifa Telia~e, colle quali è spe­ 
cificata. l'3pplic~\7.iune alla linea: tel("gratica di cui è casot del 
sistema di Brett, è giustissima; ma io renderò ragione del 
moth·o eh~ indusse il Ministero ad ammetlere siffatta desi. 
gnazione proposta dalla Camera dei deputati: essa venne ac~ 
cettata dal Ministero, perchè coll'indicare che .si sarebbe se­ 
guito il sistema Ji Brett, non poteva certamente aUro inleo­ 
dersi, senoncbè si sarcbbe~o stabilite nalle stttiioni in coi si 
volevano as~icurare le comunicazioni governative, Je mac­ 
chine di Bret!. 

Questa indicazione parve opportuna, glaccbè, siccome il 
telegrafo eMtrico col sistema di Wheatslone per l'uso delle 
strade ferra.le, e r.ol tempo del pubblico, già fu esteso sino 
ad Alessandria ed oltre (doveodo•i fra non mollo toccare ad 
Arquata), poteva per avventura credersi che I• slesso si-· 
stema volesse essere anche applicato ai due fili che servire 
debbono alla trasmissione dei dispacci ministeriali, la quale 
cosa afrebbe ingenerato forse sospetto d1imperfe1iooe nello 
stato aUuale della scienza: imperocchè il sistf~ma dei tele­ 
grafi quasi generalmente adottato sulle strade ferrate me .. 
diante l'impiego delle mac~hine di Wheat1tone ha quest'in­ 
conveniente, come saviamente 01servav1 il signor senatore 
Plana, che 1100 si può limif.11re la corrispondenza a quP.lle sole 
slaziuni ~1,J;e quali :ii v:.iùìc cuillùOÌc<1re, sic~hè 1n1 ordine 
tra~mes5;, è C!~n~1..ud1'ato e fatto pal~se ad un tempo a latte le 
stazioni che sono sulla linea. 
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Al contrario il sistema di Brclt, mercè PingeQ:noi;issimo 
macchinismo, stato pure spiegate dal senatore Plana, ba que­ 
sto vantaggio che si può a volontà da chi spedisce un di­ 
spaccio interrompere le eumunìcaztonì con alcune stazioni, 
]asciando libere queste ecmunlcaatoni con quelle altre a cui 
il dispaccio si vuole trasmettere. 

Parve adunque opportuno che si eeprunesse nella lel!Jij:e e 
si desse anche al ueverno, assegnandogll il fondo, l'obbligo 
di impieRare quel alstema di telegrafia, ossia propriamente 
quelle ìuaechine, culle quali sole si può rag3iu11gcn: il com­ 
pìuto adempimento dello scopo. 

Del resto, per quanto a me pare, non li sarebbe ìncouve­ 
niente a lasciar sussistere quelle, espressioni, tanto più che, 
se certamente non danno una sptegastono completa del si­ 
stema, sono sufficienti però ad indicare a quale scopo sarà 
determinato l'impiego di questi due fili. 

Il Minislero per altro non avrebbe nessuna difficoltà a sop­ 
pnmeee anche quell'Indicasloae ; solo osserva che ne ver­ 
rebbe la necessità di sospendere ancora I'apnrcvazloue della 
legge, e di rilardare alcun tempo ancora )'applicazione dei 
fili. e l'esecuzione dell'ulile divisamento che il Ministero si è 
prefisso coll'adozione del telegrafo eleurtcc per seevute tKO­ 
vernaUvo. 

Vedrà adunqne il se.nato se non aì possa prescindere dal­ 
l'emeodameato proposto dall'ufficio centrale, lasciando que­ 
sta tndìeasione che mi sembra sufficiente a significare lo 
acopo cui mira~ ed inoltre opportuna, in quanto che fa cono· 
seere che 11erau11~nlt~ s,tuiplt~a 11 solo DJll'.i/.7.v (:ht al conse­ 
guimento di queste scope è til:vuu.sc1uu1 ueeessat-io. 

Pll&N&, relatore. Veramente queste espressioni si potreb­ 
bero anche. lasciare; cenvìene allora. avverlire che la Iocu­ 
etoue pili naturale sarebbe il dire: 11. I due fili destinati 
per la ceertspondenaa, mediante l'uso delle macchine di 
BreU. • In questo modo l'articolo potrebbe stare; ma I'at­ 
teeceee ~; ucme di Bre.lt ai fili che nuu vt hanno rela'l.ioue, 
rende il conceuc veramente erroneo, perchè si potrebbe far 
credere anesrcro che Brett è inventore di uo sistema. 
Se uno dicesse: mettere dei fili secondo ii sistema di Sye­ 

mens, si vetlrebbe subito che s\ lra\lit. dti fili sotlerranei e 
non !'O&pesi in aria, perchè il nome di Syemens è attaccalo a 
quell'invenzione; laddO\'e quello di Brett non lo è a quella 
dei fili, ma bensl alle macchine con cui si ricevono e si in­ 
viano le corrispoT1tlen1.e eol ~ran principio de11'interruiione. 

Dunque. vol~ndo lasciare i1 norne di BrPH, se la l"~!le po~ 
tesse compo1·larc uua variazione senza ohblige dì e.:.~ere ri­ 
mandata :ilPallra Ca:uera (Segni di dt~negazionc), si pCltrebbe 
accogliere quesla mutazione: 11 destinati per la corrìspoudenza 
colle macchine di Brett. • 

De~ rr5~"' rlr:c!o, 1100 vi sart·bbe gran malP. a la"ciare l'ar· 
licolo eome sla, percbè siamo intesi, t• co-.l nnt: verrebbe 
maggìorn1ente dìfft'rìla l'a;h1:'.i~ne della h·g~t:. 

P..1.1.tEOC.&P&, ministro dei lavori pub'1lici. Sono io pu1·e 
d'avviso e be per l'esattez1,a del conceUo convr.rrebbe adottare 
l'espressione emessa dall'onorf!''oh~ senatori:' Phlna, e prefe~ 
rirei che si adottasse tale espre!>siùne ronserv11ndo rindiea~ 
1iooedell'uso delle macchine di Brett, piuttosto che soppri1nf'rP 
aftatto il eone.etto medesimo 1iei mntivì d1e hn svolti lf's(è; 
ma l'unica ragione che mi farebbe insistere percbè ~ìa con­ 
servata la rrdazione dell'arli<>olo di legge quale si trova, sa­ 
rebbe quella di non protrarre più ollre per nn tetnpo pre· 
zioso e in questa stagiolH', c'l.;Ì propizia all'rsrguimentn dei 
favori, l'approvazione di una legge da cui dipende t'attua­ 
sione di un'opera f'Osl vantaggio'ia allo Stato. 

PBUIDENTm. Dopo le spiega~ioni date dal ministro dei 

lavori pubblici, alle quali pare abbia consentito l'uf6eio een .. 
. traJe, riconoste11do uon lauto necessariaJ nè tanto importante 
la n1odilìcazione dal medesimo suggerita; dopo che questa 
spiegazione illumina già tul\i coloro che leggeranno questa 
legge, sulla portata di quell'articolo, credo dover proporre 
al Senato se abbia io grado di passare immediatamente alla 
obcussio~1e tiella lt:ji!~e. 

Chi così pensa voglia levarsi. 
(Il Senato consente.) 
'.Arliculu unicr>. È autorizzala la spesa di lire ottantanove 

uiila ottocento lrenlaselte, cenlesimi cinquanta, in aumento 
delle spese s!.r-aordi11arie del ltilaocio del dicastero dell'interno 
dell'anno 1nille ottocento cinq:.iant'uno, per applicazione di 
due fili secondo il sistema Brett, alla linea telegrafica elettro­ 
magneti<>a da Torino a Genova. • 

È aperta la discussione generale. 
Nessuno dirnani.iando la parola interrogo la C101era se la 

vuole te11ere per chiusa. 
(La discussione generale è chiusa.) 
Metto ai voti Particolo ora letto. 
(È approvalo.) 
Si passa allo squittinio s"greto. 

Risulto mento della votazione: 

Votanti .... , .. 
\loti favorevoH . 
Voti contrari . 

(JI S~flil.tO ~tlotla.) 

Prr g(1 i sii;_~,ori s0n11.lori a voler riprendere i loro poati. 
È pre11arata \a relaiion~. su\ llroaetto di \e1ui;e concernente 

una nuova t::i.ssa: sui corpi morali 111animorle. 
Il relatort~ della Coa11nissione di finanze e bilanci, i1 sena-­ 

tore Des A.mhrois ba la parola. 

RBL&IP.IONR, DllJITll!llRIO?PtlE BD &PPBO"W.t.ZION• BEI.. 
PROGETTO DI LEGGiii Piii& 1JNA. T.&88& 811'1 C'OaPI 
llOR&I1I H&JllHOllTB. 

DEfl aBDBOiil, relatore, legge la relazione. {Vedi voi. 
Docutnenti, J)ag. 390:) 

PDA8CHJ1'iI. Doo1ando la parola. 
PBEllIPIUWTB. Il senatore Frascbini ha la parola. 
1FB.&.l!lce1~1. Questa legge essendo già stata discussa e 

votala dal Sf'nato, 4':{-1 esgendo leggierissìoie le variazioni che 
ìl nuov11 1•r0Jr.tto eon!ie-ue, cli al'endo ciascheduno dì noi Hìà 
poluto formarsi un carattere sull'importanza di queste varia· 
zioni, io pr:lporrr'; di prescindere anche per questa legge dal 
rigore del rf'~olamento, e di passare immediafamente alla di­ 
s~ussione clella 01etlesima. 

•n1<N1DENT11<. Chieggo se vi ha chi appoggia questa pro- 
po!';iti('lnc. 

(È appoggiato.) 
La m+:tto rii voli. 
o• c..1.BDEN&IM. Don1ando la parola. 
PRE~IDEl\lTF.. Ha !a parola. 
DE C.t.Klll!N.t.R, Sirr.orne appare dalla rela1ir-H1e si.essa del 

sign<L' 1n;r1islr-0, que~ta 11--i{ge ci vìPnc 1Jata come succedanea 
alla IPgge r.lt>lle ~11~res-:;oni1 così credo che sarebbe cosa pili 
ovTia H vi:'de:-e prin1a quali siano le disposizioni della le1ge 
sulle succrssioni e poi ~·enire a discutere su questa. Queste 
due leggi che sono tulle e due la stessa cosa,_ come furono 
votiitc dal Senato, come lo furono presentemente dalla ca- 
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mera eletliva e come ol l!IODO presentate dal mini1tro sono io 
"Pl)O&ltioo• \ta loro; I• leiJI• sopra le 111ccessioni rilM\e Il 
oapilaW e quella delle manimorte la rendita; se una legge 
dev~ rimpiazzare l'altra, o debbano riguardare tulle e due il 
capitile o tutte e due la readita: propongo qoiodi di sospea­ 
dere la discussione di questa legge sino a ebe non si sìa vo­ 
lata l'altra di eut questa non è che una parte. 
•&lllìlllDIENT•. Domando se avvi chi appoggia que1ta pro· 

po11ita soepenstra del senatere De C•rdenas. 
(lloo è appoggiala.) 
P"DM'O ai YOti l'immediata discusaione deUa legge. 
Cbi approva l'immediata discussione di questi leMGf'l loglia 

le'farai. 
(Il Senato approva.) 
Se il Seaato vuole tenermi dispensato dalla lettura dei 

moUi articoli della legge, io dichiaro aperta la discussione 
generate, 

(Il Sen.aLo acconaente.j 
Se non avrì chi chiegga 11 parola metterò ai voti la chiu- 

sura della disenssione 1enerale. 
(Il Sena\o appron la chiu1ura.) 
Porrò dunque a votazione i si1111oli aeucon. 
{Sono approYati senza discusaione gli ar&fcoli dalr l al f 3 

inclo•ivo.) (Vedi voi. Documenli, pag. 390.) 
•Art. t&.. Sono esenti dall1ouervaoza della presente legge 

i corpi o stabilio1enti di manomorta U di cui reddito deri­ 
vante dai beni di cui all'articolo primo non erc~da 1~ lire 
cento. 

o• e&.aDl!NA8. Domando 11 parota. •••••DBRiTll. Il senatore De Cardena11 ha la parola. 
o• e.a.an1r:t1&8. Su questo articolo domanderò una epie .. 

g~ziM-11e. 
Vi sono molti di queeu corpi tnoral-i manitHorte, che am­ 

mi11is,rano tanti \asciti, tanli 1tabUimeoli separati con un bi­ 
lancio solo presentato in una sola volta quantu1.tqoeogni ren­ 
dila abbia una direi<ioue separata. Prima del t836 molli di. 
quuli stabilimenli erano retti sepaeatameute.; la l•H• li fa 
req:ere da un solo e formare un reddito solo. Si dom1nd• se 
nell't!senr.ione si debbano riguardare come un corpo 1010, e 
ehe ove riouni\no, per esempi\l, a. ~ ren.d\t.e di 7~ lire ene 
farebbero 300 lire debbano andare soggelle al pa~ame nto 
della tassa, oppure se Je rendite 1i considerino 1e11arate, ep- 
perciò non soggeUe all'imposta. · 

Domando al ministro eome fn qucilo caso bisogna inten­ 
dere la cosa, e perciò desidero uoa tpiP,aazione perebè il pub­ 
blico &appia: come debba regolarai. 

G&LY&G1'ile, niinistro dell'ètderno. Credo cbe questo di­ 
penda dalle circostanze 1<1110 le qnali oi pre1en\erà il fatto. 
Se la d.ettioaslone è tale the veramente siano opere assola­ 
tameale di1hate1 aUora avrà Jaogo l'appliea1fone dell'aeo­ 
:r.ìone; ma se nelPappl i care la le;:., si trofaJse che non e1i .. 

1te15e qoeola deatin11lone diversa, che que•lo patrimonio 
appartenga eneo:1.\1hneo\e a.d un'opera 10\1, con un'a.mmi­ 
oislrazione soli, allora aon sarà più il caso dell'applicazione 
dell'articolo. Quindi e11endo imposàibile contemplare qoesli 
casi, bisogna lasciarne l'applicazione ai tribunali. 

DI «:A•T&&NaTTo. Domando la parola. 
•••••n•JWTB. JJ senal:Jre Dj Cas11goel10 ba la parola. 
D• t::&9T&&NBTTO. È per protestare semplicemente 

contro l'esenzione, perchè io la credo P.ssenziatmente con­ 
traria allo Statuto. 
PRIC81Dll!ITll'. Mello ai roli l'articolo t•. 
(Il approvalo.) 
• Ar\. !H. Gli isliluli di carità e di beneficenza re1olali 

dalle l•Hi de Ili veoliqual\ro dicembre mille ottocento lren­ 
(asei, e primo marzo rnille oUoeento einqqaota, saranno - 
esenti dalla tassa per le case o per quelle porzioni di ease che 
servono all'oso imm,diato di pio stabilimento. 

• Souo pure esenti le case o porzioni di casa che ser,ono 
all'abitazionP. dei parroci, ovvero dei ministri dei c:nfU tolte­ 
raU, i quali ricevono congruo as11egn1mento dallo Stato o dai 
comun\ e queu~ che servono (>tT \'ammini~trat.ione comunale 
e per ali uffici da qut:>sta dipendenti1 come pqre quelle che 
dai r.01nuoi fossero destinate per l'istruzione o per opert9 di 
beneficenza. • 

(È opproulo.) 
• Art. 16. La pl"etente legge non sarà applicabile agli in­ 

teres!li dovllli dalla Cas'a dei depositi e dei prestiti se non 
quando alla restituzione dei capitali depMitati. sia fis,ato un 
termine wa~~ìore di un anno. ' 

(È approvalo.) 
Prima di procedere all'appello nominale debbo interrogare 

il Senato sopra il giorno in cui intenda ;iiprire la disc1Jasione 
della legge sui trattati. La stampa della relazione letta nel­ 
l'ultima tornata sarà distribuita dentr'oggf ; onde proponi• 
eke 1• discussione abbia luogo venerdl, avendo in que1t1 
guisa due giorni interi ebe i1 regclamento accorda per la di- 
samina. 

Se non. 'i ba osservar.ione s'intende il Senato convocato 
per venerdì al tocco per la discussione di questa le1ufe. A•rl 
anche \uugo in quella seduta la relatione su\ bilancio dell'i ... 
slrqiione pubblica che il relatore della Commissione mi ba 
Jià informalo averi.\ in pronto. 

Si passa all'appello nominale. 

Ri101lameoto della lolazione: 

Votanti . • • . . 
Voti favoreloli . 
Voti contrari 

(Il Senato adolla.) 

Lo oedula é levala alle ore I . 

59 
u 

.L'mdittl alfaDetico-analitiM verrà in fine del suecessiuo swmrlil •d ultilflO 11<>l..- delle dùm,.aiom 
del Senato dà RegM per la Sessione àel 18M. 
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